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ARGENTINA Le proteste per la mancata pubblicazione del rapporto sui desaparecidos 

Chi sono 11300 torturatori? 
Alfonsin vuol rendere note 
per ora solo verità parziali 

La richiesta unanime è di conoscere e punire tutti i colpevoli - Estrema circospezione del 
governo di fronte al potere delle Forze armate - L'apparato repressivo è ancora intatto 

Pai nostro Inviato • 
BUENOS AIRES - «È Indi
spensabile che ci facciano 
conoscere l'Intero rapporto 
Sabato e non solo un rlas' 
aunto. Ritengo Inammlsslbl-
le che In regime democratico 
questo documento abbia ca
rattere riservato». Augusto 
Conte, deputato democrl-
stiano eletto proprio per 11 
suo Impegno di anni, dal fa
miliari degli scomparsi, rias
sume cosi sconcerto e delu
sione per l'atteggiamento del 
governo dopo la consegna 
del dossier che documenta la 
strategia di repressione della 
dittatura militare. Insiste 
Hebe Bonaflnl, leader delle 
Madri che giovedì hanno ab
bandonato la Plaza de Mayo 
per sottolineare il loro dis
senso dal metodi scelti da Al
fonsin: *Non conosciamo 
l'Informe, non ci Interessa 
neppure. Vogliamo una 
commissione parlamentare, 
vogliamo tribunali civili per 
1 colpevoli. Il resto è lettera
tura*. 

Ma alle richieste II gover
no risponde con estrema cir
cospezione, addirittura con 
timore. Venerdì, alla viglila 
della sua partenza pei gli 
Stati Uniti, Alfonsin ha co
stituito per decreto un sotto-
segrétarlato al diritti umani 
nell'ambito del ministero de
gli Interni. Raccoglierà nuo
ve eventuali denunce, siste
merà il lavoro della commis
sione della quale prende il 
posto. Quanto al cinquanta
mila fogli di documentazio
ne consegnatigli giovedì, Il 
presidente ha deciso per ora 
solo la pubblicazione di un 
libro-riassunto. I nomi — 
mille e trecento circa — del 
militari protagonisti ed ese

cutori delle torture? Silenzio 
assoluto, Il governo si limita 
a precisare che la maggior 
parte del capi militari citati 
ne/ilnforme si sono ritirati 
dal servizio attivo. Tutto qui, 
a dimostrare quanto ancora 
l vertici delle Forze armate 
siano potenti, siano ancora 
uno Stato nello Stato. 
- Qualche tempo fa un 

gruppo di ufficiali capeggia
to da un generale si è recato 
a rendere omaggio all'ex 
presidente Vldela m occaslo' 
ne del 'giorno della fan terla*; 
sulla vicenda c'è un'Interpel
lanza parlamentare alla qua
le Il ministro della Difesa 
non ha ancora ritenuto di ri* 
spondere. Immutata è la fa
migerata esquela de mecanl-
ca de l'armada, sull'&venlda 
del Ltbertador che porta al 
quartieri residenziali di Oli-
vez e San Isldro. E ancora 
Circondata da barriere e filo 
spinato, bloccate le due, stra
de che la circondano. *Elà — 
Indicano — nella palazzina 
circolo degli ufficiali che si 
torturava». Parliamo con 
Grazie/a Fernandez Meljde, 
responsabile del settore de
nunce della commissione 
Sabato. tDurante questi me
si — racconta — ci dicevamo 
sempre: ah, se tutto II mondo 
potesse sapere quello che noi 
ora sappiamo*. E un altro del 
funzionari, Raul Aragon: 
«Llnforme dice In sostanza 
quello che già avevano de
nunciato I movimenti per i 
diritti dfill'uomo in tutto 11 
Paese. E esistito un terrori
smo di Stato, una operazione 
di repressione perfettamente 
pianificata, che st è svolta 
all'interno dello Stato e 
usando tutti gli strumenti di 
Stato per Imporre col terrore 

una restaurazione politica 
ed economica». 

Nelle 8.870 denunce rac
colte dalla commissione, so
no coinvolti 1.300 tra ufficia
li e sottufficiali, degli scom
parsi Il 30% sono operai, Il 
21% studenti, Il 17% Impie
gati. L'80% è composto di 
giovani, al di sotto del tren-
t'annl. Dalle diecimila testi
monianze — ed alcune, le 
più tremende, sono state fat
te dagli stessi torturatori — 
emerge una autentica geo
grafia della morte che corre 
lungo tutto il Paese: a nord 
nella provincia di Juluy il 
commissariato di Caltlegua, 
più sotto, a TUcuman, Il *Mo-
tei* e iL'esqutllta*. A Cordo
ba «La Perla*, nella capitale 
iL'Esquela de mecanlca*e lì 
tCampó de Mayo*. Luòghi di 
delitti perfetti? No, secondo l 
funzionari della commissio
ne. «C'è sempre — dicono — 
qualche traccia, una firma 
su un foglio, il nome dell'In
caricato di rispondere nega
tivamente alle richieste di 
habeas corpus, Il nome di 
quelli che firmavano comu
nicati su supposti Incidenti, 
Il medico che 11 certificava. 
La macchina repressiva ha 
lasciata sufficienti Impronte 
digitali*. - • -

Prendiamo un caso dalle 
50.000 pagine. Liliana Ama
lia Galarza riceveva la visita 
del genitori ed anche di uno 
zio durante la sua detenzio
ne nella *Brlgada de Investl-
gazlones* a La Piata. Ancora 
oggi il padre conserva gli ori
ginali della fitta comunica
zione epistolare che teneva 
con Liliana. Conserva anche 
le copie delle fatture telefo
niche Intestate al suo appar

tamento dal quale ogni do
menica chiamava 11 32009 a 
È a Piata, Il numero della 

rlgada. E conserva Infine lì 
certificato di nascita di Ma
ria Mercedes Oalarza, la 
bambina che Liliana ha par
torito In prigionia. Porta la 
firma della dottoressa Maria 
Magdalena Malner, subito 
dopo anche lei sequestrata. 
La bambina fu consegnata 
al nonni prima dell'ultimo 
trasferimento della madre 
verso un luogo sconosciuto. 
Non è stato un crimine per
fetto. Sono prove quelle che 
la commissione ha raccolto, 
forse proprio per questo spa
ventano chi ha ora II dovere 
costituzionale di trarne le 
conseguente. -^ 

«Se la società aveva biso
gno di sapere — dice 11 vesco
vo Jalme de Nevares, uno de
gli undici autorevolissimi 
capi della commissione — 
credo che ora, sistematizzata 
e scritta, c'è se non tutta al
meno una parte della verità. 
Ma In realtà la società ha bi
sogno di una giustizia ripa
ratrice a tanto dolore per 
tante vittime. Non temo che 
questo diventi strumento di 
vendetta. Perché dovrebbe 
chiamarsi vendetta?*. Jalme 
de Nevares è uno del pochi 
vescovi Impegnati In difesa 
del diritti umani in questi 
anni, ma la gerarchla della 
quale fa parte, sempre ha be
nedetto come salvatori l mi
litari, sempre si è rifiutata di 
ascoltare e dare aiuto al fa-. 
miliari. Così anche questo è 
oggi uno degli ostacoli sulla 
via della chiarezza, della giu
stizia. • 

Nell'Argentina democrati
ca conviene anche — ce lo rl-

Le madri dei bambini scomparsi mentre manifestano venerdì 
notte a Buenos Aires . > 

cordano In molti — non ca
dere In peccati di Ingenuità. 
C'è, tutto ancora in piedi, un 
apparato repressivo legale e 
uno Illegale, uno pubblico e 
uno privato. A quello legale e 
pubblico (servizi, polizia fe
derale, spionaggio delle For
ze armate) questo governo 
deve tentare di cambiare 
vertice e dottrina, introdu
cendo forze nuove. A quello 
illegale e privato (agenzie di 
Informazione, gruppi di co
spirazione come la *Falange 
da fé*) si tratta Invece di riu
scire a tagliare le fon ti di ap
provvigionamento di armi, 
di mezzi, di soldi. Tutto que
sto lo dimostra anche l'infor
me consegnato ad Alfonsin. 

In questi anni legale ed Ille
gale hanno convissuto. •• 

Qualche esemplo, pren
dendo tre nomi di torturato
ri: il tenente colonnello Na
varro era capo dell'impresa 
editrice del quotidiano Cor
doba; 1/ maggiore Huber, 
quello che ha smistato l 
bambini nati nel campi di 
concentramento, fa ora il ca
po del personale alla Tran-
sax, una consociata della 
Ford; Infine il maggiore Cec-
chl, capo del gruppo operati
vo del campo *La Perla*, è 
rappresentante di un'agen
zìa di sicurezza industriale. 

Maria Giovanna Magli» 

LIBANO Dopo il sanguinoso attentato all'ambasciata americana 

Navi da USA al largo di Beirut 
Due fregate e una portaelicotteri inviate nelle acque libanesi - Secondo la «NBC» potrebbero preparare una rappresaglia - L'ambascia
tore americano a colloquio con il presidente Gemayel - L'esercito e i drusi si danno battaglia alla periferia della capitale 

BEIRUT —.Tensione al massimo livello in Libano dopo l'at
tentato all'ambasciata americana. Oli scontri tra le milizie • 
druse e l'esercito sono ripresi con grande intensità alle porte 
di Beirut mentre gli Stati Uniti hanno inviato nelle acque 
libanesi tre navi da guerra. È la prima volta, dopo 11 ritiro 
della forza multinazionale, che nella zona si ripresenta una 
forza di guerra statunitense. 

Secondo la catena televisiva USA «NBC», le tre navi, due 
fregate e una portaelicotteri, avranno la funzione di manife
stare la presenza americana nella regione e potranno essere 
utilizzate per operazioni di rappresaglia in caso di una deci
sione in tal senso della Casa Bianca. Il Pentagono si è rifiuta
to di fare commenti sullo spostamento di queste navi milita
ri. ~ ••• '••- •'••.•••••• 

Secondo un comunicato dell'esercito libanese, le milizie 
druse legate al partito socialista progressista di Walid Jum-
blatt hanno ripreso 1 bombardamenti contro le postazioni 
dell'esercito a Suk el Garb, alla periferia di Beirut, in una 
zona non lontana dalla residenza dell'ambasciatore america
no Bartholomew, dimesso 11 giorno precedente dall'ospedale 
per le ferite riportate nell'attentato di giovedì scorso all'am
basciata americana. Le forze governative, a quanto riferisce . 
l'emittente falangista, «La voce del Libanot, hanno risposto 
al fuoco dando vita al «più massicci bombardamenti negli 
ultimi cinque mesi». I duelli di artiglieria sono durati quattro 
ore. Al termine del combattimento, a quanto si è appreso, ' 
l'ambasciatore USA Bartholomew ha avuto un colloquio con 
il presidente libanese Amln Gemayel insieme al vicesegreta

rio di Stato Richard Murphy, giunto l'altro Ieri in Libano con 
altri otto funzionari del Dipartimento di Stato. • •« 

Negli Stati Uniti proseguono intanto le polemiche sulle 
misure di sicurézza adottate per proteggere l'ambasciata 
americana a Beirut, già obiettivo di diversi sanguinosi atten
tati. È stata l'occasione, per il candidato del partito democra
tico alla Casa Bianca, Walter Mondale, di sferrare un duro 
attacco a Reagan. La Casa Bianca, secondo Mondale, «non è 
riuscita a rispondere in modo appropriato» alle ripetute mi
nacce di un attacco. Mondale ha in particolare denunciato 
«serie carenze nelle misure di sicurezza» dell'ambasciata. Il 
portavoce della Casa Bianca a Washington ha risposto che le 
accuse sono ingiustificate e che erano state prese «tutte le 
precauzioni possibili». Il Dipartimento di Stato ha comunque 
aperto un'inchiesta. • .-"-."••-•--•'. 
• Tensione anche nel sud del Libano dopo 11 massacro com

piuto nel villaggio sciita di Sukmuf dalle milizie filo-israelia
ne comandante da Antoine Lahad (che ha sostituito il mag
giore Haddad recentemente scomparso). Giovedì scorso, per 
«vendicarsi» di un agguato subito da una pattuglia di guerri
glieri, le milizie di Lahad avevano fatto irruzione nel villag
gio di Sukmur sparando all'impazzata contro 1 civili ed ucci
dendo tredici persone e ferendone altre ventitré. Il coordina
tore delle «attività israeliane» nella parte del Libano occupa
ta, Uri Lubranl, ha dichiarato (rispondendo alle critiche da 
più parti rivolte In Israele a questo tipo di operazioni) che gli 
istruttori israeliani cercano di imporre a Lahad «norme di 
comportamento più corrette», ma che è «illusorio pensare che 
in futuro non possano ripetersi incidenti simili*. 

Brevi 
Nicaragua: le elezioni non saranno rinviate 
MANAGUA — H governo del Nicaragua ha respinto la richiesta deTopposJ-
tiona di rinviare le eiezioni del 4 novembre, ma ha deciso di dare air opposizio
ne ima nuova opportunità per partecipare al voto, prorogando I tempi per la 
presentanone delle fitte. • 

Anche l'Olanda nell'operazione recupero mine 
IL CAIRO — Un portavoce dell'ambasciai» olandese in Egitto ha reso noto 
che due navi del suo paese parteciperanno alla missione recupero mine nefle 
acque territori»* dell'Arabia Saudita. 

Chiusi i negoziati sul futuro di Hong Kong 
PECHINO — Londra • Pechino hanno annunciato contemporaneamente che 
l'accordo tra Cina e Gran Bretagna sul futuro di Hong Kong verrà siglato il 26 
settembre netta capitale cinese. 

Israele-Egitto: proposta di Peres 
IL CAIRO — Fonti tfptomatiche egiziane hanno reso noto che Shimon Peres, 
a prima ministro israeliano, ha proposto un Incontro al presidente egiziano 
Muterà*. •-

Altri morti tra i minatori sudafricani 
JOHANNESBURG — Due minatori neri sono morti • attrt 130 sono rimasti 
feriti in una serie d scontri con la polizia avvenuti venerdì notte nella miniera 
d'oro delta West Rand Consolidated a Krugersdorp sull'onda deHe proteste 
dilagate dopo i primo sciopero legale dei minatori neri del 17 scorso. 

FRANCIA 

PCF: interrogativi 
e problemi il il il 
Comitato centrale 

L'«Humanìté» ha pubblicato gli 81 interventi del dibattito 
L'impressione è che i giochi per il Congresso siano già stati fatti 

Nostro servirlo 
PARIGI — Come era stato 
annunciato, l'Humanitè ha 
pubblicato ieri, su cinque 
pagine, la sintesi degli ot
tantuno interventi che si so
no succeduti nei tre giorni di 
dibattito al Comitato Cen
trale sul rapporto di Georges 
Marchais. Il tono generale è 
di approvazione del lungo 
documento presentato dal 
segretario a nome dell'uffi
cio politico e in particolare 
delle critiche rivolte al go
verno e al partito socialista, 
dell'uscita dal governo e dal
la maggioranza di sinistra, 

della denuncia delle varie 
forme di unione tentate o 
adottate nel corso degli ulti
mi 25 anni, delia strategia 
mirante alla formazione di 
un nuovo «rassemblement 
popolare maggioritario» o 
movimento di massa contro 
la crisi, della necessità di mi* 
glìorare i rapporti tra le va
rie istanze del partito e di 
tutti questi temi, dunque, 
come altrettanti punti capi
tali della discussione prepa
ratoria del congresso. 

Un solo membro del Co
mitato Centrale, Felix Da-
mette, responsabile d'orga-

URSS 
Incidenti a ripetizione per 

i sottomarini sovietici 
WASHINGTON — Dopo l'Incidente di giovedì al sommergi
bile sovietico della classe Golf II al largo delle Isole giappone
si, Ieri fonti vicine al servizi di sicurezza americani hanno 
segnalato la collisione tra un mercantile e un altro sommer
gibile sovietico della classe Victor avvenuta venerdì nello 
Stretto di Gibilterra. Come il Golf II, anche 11 Victor è armato 
con missili nucleari. I particolari dell'incidente tra le due 
unita della marina sovietica sono ancora scarsi. Il Victor si 
sarebbe allontanato dalla zona dello scontro con la prua dan
neggiata e fuoriuscita di fumo; 11 mercantile Invece è destina
to ad affondare. Verso il sommergibile in difficoltà starebbe
ro dirigendosi una fregata e una nave appoggio sovietica. 

«La celebrata capacità della flotta militare sovietica pare 
proprio In ribasso«, ha commentato ironicamente un funzio
narlo del Pentagono, ben presto zittito dalla notizia che sem
pre venerdì anche un sommergibile atomico americano, il 
Jacksonville della classe Los Angeles, avrebbe centrato in 
pieno una chiatta di ben 90 metri entrando nel porto di Nor-
folK. 

IRAN-IRAK 

Colpito 
un Impianto 

chimico 
iraniano 

BAGHDAD — L'Irak ha an
nunciato ieri di aver attacca
to con un «colpo ammonito* 
re» il grande complesso pe
trolchimico iraniano di Ban
dai- Khomelnl, costruito da 
una società mista iraniano-
giapponese. Secondo l'agen
zia di stampa Irakena «INA» 
l'azione è stata condotta in 
rappresaglia per gli attacchi 
iraniani al domenica scorsa 
contro terminali petroliferi 
irakeni. 

Un portavoce Irakeno ha 
affermato in merito che le 
forze di Baghdad lanceranno 
•ulteriori attacchi contro le 
installazioni - economiche 
iraniane se 11 regime di Te* 
heran non vorrà prestare 
ascolto alla voce della ragio
ne». Giovedì scorso Baghdad 
aveva comunicato di aver 
colpito «in segno di avverti
mento» alcune installazioni 
del terminale petrolifero ira
niano di Kharg come reazio
ne al bombardamento ira
niano di due porti irakeni. 

FILIPPINE 

La polizia 
carica 

dimostranti 
anti-Marcos 

MANILA — Tremila agenti 
di polizia, che avevano cir
condato 11 palazzo presiden
ziale di Malacanang per 
bloccare una manifestazione 
dell'opposizione, hanno fatto 
uso all'alba di ieri di manga
nelli e gas lacrimogeni per 
disperdere i circa duemila 
dimostranti che - avevano 
trascorso la notte cantando e 
gridando slogan antigover
nativi. Sedici persone sono 
rimaste ferite negli scontri. : 

La manifestazione — gui
data da Agapito Aquino, fra
tello del leader dell'opposi
zione Benigno Aquino, as
sassinato un anno fa — era 
stata indetta per ricordare il 
dodicesimo anniversario del
la proclamazione della legge 
marziale. 

J. V. Bautlsta della «Orga
nizzazione per la restaura
zione della democrazia», ha 
detto che la manifestazione ò 
stata «una vittoria morale 
per l'opposizione. 

NATO 

Il generale Rogers: riorganizzare 
le armi chimiche sul suolo europeo 

BONN — Il comandante In 
capo delle forze NATO In Eu
ropa, generale Bernard Ro
gers, vuole rendere più fun
zionale li meccanismo deci
sionale per l'uso di armi chi
miche, rafforzando e preci
sando Il ruolo del politici al 
riguardo. Una detto chiara
mente ad una conferenza 
stampa, svoltasi nella città 
tedesco-occidentale di Hiel-
dshelm. In occasione delle 
manovre «Autumn Forge». 
«Le autorità politiche del 
paesi alleati devono avere 11 
ruolo chiave nella decisione 
di impiegare queste armi», 
sono le parole del generale 
Rogers. 

«Vi sono armi chimiche 
Immagazzinate in Europa 
occidentale», ha proseguito li 
comandante della NATO. Le 
procedure per 11 loro Impiego 
comprendono una discussio
ne con le autorità politiche, 
ma questa consultazione 
•deve essere definita In ma
niera precisa. Ora ho real
mente problemi In merito al 

ruolo che le autorità politi
che svolgerebbero nell'im
piego dell'arma chimica, e 
preferirei che si avesse una 
discussione al riguardo ora, 
piuttosto che durante un De
rido di tensione, quando 
manca 11 tempo». 

Rogers ha poi spezzato 
una lancia a favore della ri
presa nella produzione delle 
armi chimiche «binarie» ne
gli USA. Sono che diventano 
utilizzabili ed efficienti solo 
quando due prodotti chimici 
distinti vengono mescolati. 
Ha subito aggiunto. però: 
«Lasciamole agli Stati Uniti. 
Avviare la produzione di ar
mi binarle rappresenterebbe 
un appropriato messaggio 
verso l'altra parte». Cioè, se
condo Rogers, riprendere a 
costruire armi chimiche In 
USA potrebbe accelerare l'i
nizio di un negoziato per l'è-
Ilmlnazlone di questo tipo di 
armi almeno in Europa. 

Circa gli armamenti nu
cleari, li generale si è detto 
persuaso che non vi sarà «un 

conflitto nucleare limitato in 
Europa». L'impiego dell'ar
ma nucleare in Europa occi
dentale sfocerebbe «molto 
rapidamente in uno scambio 
di colpi strategici. Le forze 
strategiche americane sono 
stale, sono e saranno consa
crate alla difesa dell'Euro
pa». 

Commentando la confe
renza stampa, l'agenzia so
vietica TASS riporta un arti
colo deir«Humanlté», che ve
de nelle afférmazioni di Ro
gers una nuova conferma 
della presenza In Europa oc
cidentale di armi 11 cui uso è 
proibito dalle convenzioni 
internazionali. Sinora — 
continua la TASS -- gli ame
ricani avevano ripetutamen
te negato quel fatto. 

Intanto in Germania occi
dentale è In corso una pole
mica all'interno del settori 
antimilitaristi circa le azioni 
di disturbo alle manovre 
NATO progettate da alcuni 
settori pacifisti. Secondo 
l'ex-generale Gerd Bastian, 

deputato del «Verdi», è quello 
un modo errato di protesta
re, perché le azioni sono ri
volte contro semplici soldati, 
anziché contro 1 politici re
sponsabili dell'aggressiva 
politica USA. «In questo mo
do si creano nuovi fronti — 
ha detto Bastian — anziché 
costruire nuovi ponti». 

Gli ha risposto l'esperto 
per 1 problemi della pace, 
Manfred Mechtersheimer, 
per 11 quale le azioni di di
sturbo sono Invece Idonee a 
fornire nuovi argomenti per 
la discussione pubblica, e 
conferiscono una nuova qua
lità alla resistenza del movi
mento della pace. La mag
gior parte dei gruppi pacifi
sti ha sottolineato che du
rante la settimana d'azione, 
dal 22 al 29 settembre, ver
ranno evitati scontri con 1 
soldati. SI cercherà invece di 
promuovere la discussione 
sulle varie forme di resisten
za, coordinando la protesta 
della popolazione contro la 
•militarizzazione dell'Assia 
orientale». 

GRAN BRETAGNA 

I liberali e la Chiesa anglicana 
sostenqono la lotta dei minatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «I minatori non 
possono, non debbono, esse
re sconfitti»: bisogna mettere 
fine alla guerra mossa con
tro di loro dal governo Tha-
tener. Due voci autorevoli si 
sono levate a chiedere giusti
zia per 1120 mila lavoratori 
in sciopero da oltre sei mesi. 
Ed entrambe hanno detto 
molto chiaramente che, co
me primo passo verso una 
ragionevole trattativa e Inte
sa, il presidente dell'Ente del 
carbone, Ian MacGregor, se 
ne deve andare. Lo ha affer
mato il leader liberale David 
Steel a chiusura del congres
so annuale del suo partito a 
Bournemouth. Lo ha anche 
proclamato, In un sermone 
che ha suggellato la sua con
sacrazione, Il nuovo vescovo 
di Durham, David Jenkins. I 
conservatori hanno prote
stato, ma invano. Quella 
dell'alto prelato è, per loro, 
una «interferenza» inammis
sibile. Il capo della Chiesa 
anglicana, l'arcivescovo di 

Canterbury, Ramsey, ha pe
rò difeso Jenkins definendo 
il suo intervento come «una 
robusta affermazione di pa
ce, un appello alla riconcilia
zione». La contea di Durham 
è uno del maggiori distretti 
minerari della Gran Breta
gna. Parlando per la prima 
volta dal pulpito, Jenkins ha 
condannato l'Intransigenza 
assoluta con cui il governo 
ha fin qui cercato di prolun
gare e logorare la lotta nelle 
miniere nel tentativo di «da
re una lezione» a tutto il mo
vimento sindacale. È 11 go
verno che ha tentato di attri
buire una configurazione 
•politica» allo sciopero come 
parte del suo generale assal
to contro i diritti e la forza 
contrattuale del movimento 
dei-lavoratori. Ecco perché la 
verità enunciata dal vescovo 
Jenkins scotta e costringe a 
penosi recuperi gli esponenti 
governativi come il ministro 
dell'Industria Peter Walker. 
La manovra tuttavia mostra 
la corda. Tutti sanno. Infatti, 

che MacGregor è l'uomo di 
paglia della Thatcher che lo 
ha «importato» anni fa dagli 
USA con l'incarico di mette
re in atto una drastica ri
strutturazione, prima nel» 
l'acciaio, e ora nel carbone. 
Nel chiederne le dimissioni, 
il liberale Steel ha anche ag
giunto il nome dell'eventua
le sostituto: Eric Varley, ex 
ministro laburista, un uomo 
che gode ampi consensi per 
le sue competenze specifiche 
nel ramo mineraria Bisogna 
salvare l'Industria del carbo
ne proiettandola nel futuro: 
programmando cioè lo svi
luppo razionale delle sue ri
sorse e non condannandola 
al mortificante stano di ri
duzione voluto dalla Tha
tcher. Il vescovo Jenkins ha 
parlato a nome di quelle re
gioni settentrionali britan
niche dove la disoccupazione 
raggiunge punte del cin
quanta per cento. Se va. 
avanti il cieco e contropro
ducente plano di ridimensio
namento di MacGregor, In

tere comunità minerarie 
verrebbero spazzate via in 
un deserto produttivo e so
dale. Il governo grida allo 
scandalo di fronte alla presa 
di posizione di Jenkins cer
cando di svalutare le affer
mazioni di un prelato •etero
dosso*: uno studioso che, fra 
l'altro, mette In dubbio l'in
terpretazione letterale di al
cuni dogmi della chiesa (co
me l'immacolata concezio
ne). Ma la manovra non reg
ge. 

Il Congresso liberale (che 
l'altro giorno aveva votato 
contro 1 missili Cruise e l'a
tomica britannica) si è ora 
affiancato ai laburisti e alla 
confederazione sindacale del 
TUO nelle sforzo di compor
re la vertenza nelle miniere. 
Dal canto suo, il TUC ha lan
ciato una sottoscrizione per 1 
minatori: 150 mila sterline 
alla settimana (350 milioni 
di lire) con la partecipazione 
di tutte le altre organlzsasto-
nl di categoria. 

Antonio Brond* 

nizzazione a livello regiona
le, il solo anche ad essersi 
astenuto nel voto conclusivo 
sul rapporto di Marchais, 
pur riconoscendogli «inte
ressanti progressi e sviluppi 
promettenti», avanza due 
critiche di fondo al docu
mento: da una parte la sua 
pretesa di fissare fin d'ora 
«le domande e le risposte del 
XXV Congresso» come se il 
partito non fosse un partito 
adulto e capace di condurre 
un dibattito responsabile 
senza essere preso per mano, 
dall'altra l'assenza di un 
qualsiasi approccio autocri
tico nell'analisi dell'itinera
rio del PCF. «Nella nostra si
tuazione — ha dichiarato 
Damette — la direzione ha 
la responsabilità di porre 
chiaramente tutti i problemi 
di fondo su un lungo e su un 
corto periodo, compreso il 
modo col quale abbiamo di
retto il partito dall'ultimo 
Congresso ad oggi. Penso 
che vi sia molto da dire a 
questo proposito e che dilui
re l'autocritica in una analisi 
retroattiva a lungo termine 
costituisca un fatto negati
vo». ' ';••• . . ••. -• ... 

Gli osservatori, gli specia
listi dei problemi della sini
stra, che nei giorni scorei 
avevano scritto a lungo sul 
conflitto tra «conservatori» e 
«rinnovatori», tra «discipli
nati» e «contestatari», do
vranno probabilmente rifare 
i propri conti. Noi, attenen
doci al resoconto pubblicato 
dall'Humanitè, dobbiamo 
concludere una cosa: o i rin
novatori non esistono o non 
hanno prèso la parola rinun
ciando con ciò al loro stesso 
ruolo. Anche l'intervento 
critico di Damette, così co
me appare pubblicato dal
l'organo centrale del PCF, 
non rimette ih discussione le 
scelte strategiche, non pro
pone varianti e innovazioni 
che — se le parole hanno un 
senso — potrebbero classifi
carlo come un rinnovatore. 
Alla fine dei conti è il PCF 
stesso che deve dire se l'as
senza dei rinnovatori è un 
fatto positivo o negativo, un 
segno di forza o di debolezza. 

Detto questo, non manca
no nel dibattito spunti di 
notevole interesse e se è vero 
che moltissimi oratori re
spingono l'idea stessa che il 
tiartito debba ricercare in sé 
e cause del proprio declino 

elettorale, altri esprimono a 
questo proposito posizioni 
opposte assieme alle preoc
cupazioni di una base che 
non ha cessato e non cessa di 
interrogarsi su «che cosa non 
ha funzionato», o «che cosa 
non abbiamo fatto», «chi sia
mo e che cosa vogliamo» 
dentro ad una società le cui 
mutazioni profonde e rapide 
non sono state sufficiente
mente studiate ed approfon
dite. È il problema della 
«identità» del partito, del 
suo «carattere rivoluziona
rio» e delle sue specificità 
che, secondo il rapporto del
l'ufficio politico, sarebbero 
andate perdute o diluite nel
le unioni di sinistra messe in 
piedi dal 1960 ad oggi spesso 
in modo strumentale, per 
colpa del «ritardo strategi
co», cioè del mancato rinno
vamento del partito dopo il 
1956. dopo il XX Congresso 
del PCuS e la denuncia de
gli errori di Stalin. 

Ma, a proposito di queste 
unioni oggi condannate, 

Sualcuno ha cercato di an-
are più a fondo, di essere 

meno sbrigativo e schemati
co sia nelTanalisi delle ragio
ni che avevano condotto a 
quelle scelte unitarie, sia 
nell'analisi del contesto po
litico nel quale erano stata 
suggellate. Non dimenti
chiamo, viene ricordato da 
alcuni con pertinenza, che la 
nuova legge elettorale mag
gioritaria in due turni in
staurata dal gen. De Geutte 
nel 1958, obbligò {partiti dì 
sinistra che volevano evitare 
la decimazione a fare blocco 
al secondo turno e che in 
questo caso la politica dì 
unione fu una necessità vita
le. Il problema, oggi, è di non 
più fare confusione come av
venne in passato, tra scelte 
politiche contingenti • ne
cessarie e strategia generale, 
a lungo termine. 

Queste nostre annotasìoni 
non ' pretendono di essere 
esaurienti ma di indicare al
cuni degli spunti che trove
ranno sltri sviluppi nel con
gresso: quel congresso che, 
come ha ammonito l'es mi
nistro Rigout riprendendo 
l'idea di Damette, «non & già 
stato fatto dal Comitato 
Centrale, ma resta ancora da 
fare...». 

Augusto PancaMi 


